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L'inchiesta 

"Giulio marchiato 
e seviziato per giorni 
dai suoi aguzzini" 
I risultati dell'autopsia su Regeni: sul corpo incise cinque lettere 
l genitori: "Nostro figlio vittima di professionisti della tortura" 
dRLo aONINI 
GIUlIANO FOSO""I 

"OMA. n corpo di Giulio Rogoni Il 
stato uSato come una lavagna 

. dell'oITore, Quattro, forse cm· 
que lettere. tracciate da una la­
ma in cinque punti diversi docu­
mentano incontrovertibilmente 
quello che a tutti era apparso da 
subito evidente. Nessun tnciden· 
te, Per giorni, più mani di boia 
hanno torturato e marchiato. 
con sadismo e reminiscenze di al­
tri secoH, Il ricercatore italiano. 
Per poi, dopo giorni di sevizie, fi­
nJrlo, ruotando il suo voltO sfigu­
rato su se stesso. fino a spezzar-

. gli il collo, Con quel corpo. con le 
fotografia contenute nelle 221 
pagine cJj relazione del professar 
Vittorio Fineschi, da mesi. dispo­
sizion. anche delle autorità del 
Cairo, torneranno da oggi 8 fare i 
conti i cinque investigatori egi. 
• lani cb. nel prossime 48 ore in­
contreranno il procuratore Giu-

Oggi a Roma l'incontro 
tra la procura e i 
magistrati egiziani, 
Cambridge invia le carte 

seppe Pignatone e U team di in .. 
quirenti italiani. Perché - come 
ora dicono i genitori di Giulio­
.è stato il suo corpo, riconoscibi­
le solo dalla punta del naso, a ri­
mandare indietro 0!Ini depistag­
gio. A stroncare il tentatlvo di ac­
creditare che fosse drogatç> o vit­
tima di un incidente stradale», 

IL MISTtRO DEUE UTTEI!E · 
Nelle 225 pagine di esame au­

toptico il professar Fineschi fa un 
lungo esame delle torture su,bita 
da Giulio: ossa rotte, denti spez­
zati, tumefazioni ovunque. Se­
gnala però alcuni particolari decI­
sivi: qualcuno ha tracciato alcu­
ne "lettere sul suo corpo. aSullare­
gione dorsale - scrive Fineschi 
-8 sinistra della linea si trO'lano 
un complesse di soluzioni disp0-
ste a confermare una lettera». 
Stesse cosa all'altezza dell'oc­
ohio desno, a lato del sopracci­
glio. E poi sulla mano sinistra do­
ve c'era una X. Lettera presente 
anche sulla fronte. NessUn inei-· 
dente quindi. Ma torturatori pro­
fessionisti. Ma chi ha voluto se­
gnare il corpo di Giulio e perché 
lohafatto? 

COIJ'ITO (ON PUGNI E BASTOHJ 
Chiunque sia stato ha infierito 

sul corpo del ragazzo per ~orni e 
in tempi diversi. Cinque l denti 
fratturati. Rotte anche le duesca-· 
pole, l'omero destro. il polso, le di­
te delle due mani e dal due piedi, 
con entrambi i peroDi ridotti in 
poltiglia, Ownque ci sono segni 
di tagli e bruciature. liSi possono 
ipotizzare - si legge ancora 
nell'autopsia - che lo abbiano 
colpito con calci, pugni, bastoni, 
mazze» per poi scagJjarlo ripetu­
lamenta a terra o contro alcuni 
muri. «Alcune lesioni cutanee ­
concludonoi medicllegell-han­
no caratteristiche che depongo­
no per una differente epoca di 

LE TAPPE .' ,:-. . . '" 

lA MORTE I DEPISTAGGI lA DIPLOMAZIA 
GiUlio Regeni,28 anni, 
dottorando 
all'Università di 
Cambridge in Egitto 
per studlo, viene rap ito 
al Cairo 1125 gennaio 
2016, Il suo corpo viene 
ritrovato il3 febbra io 

In un primo momento si 
parla di incidente 
stradale, Poi spunta la 
pista del rapimento da 
parte di una banda di 
criminali (poi uccisi dalle 
polizia), Tutte Ipotesi 
smentite dai fatti 

L'Egitto promette 
·collaborClzione sulle 
Indagini, ma non 
mantiene, Ad aprile per 
prote"stCl il ministro 
degli Esteri Gentilonl 
richiama il nostro 
ambasciCltore al Cairo 

produzione avendo un ti.ming dif· 
ferenziato». Tradotto: Giulio è 
stato torturato ripetutamente, a 
distanza di giorni . 

L'IRA DEUA FAMI6UA 
.Ci sembra chiaro che le tortu· 

re che g115000 state inflitte, i tem­
pi e le modalità dei supplizi che 
nostro figlio ha dovuto sopporto­
re non possono che essere 1'0pe­
ra peIVersa di qualche professio­
nista della tortura» dicono Paola 

e Claudio RegenJ. «È evidente 
che non possiamo parlare di inci­
dente ma non riusciamo ancora 
a capire come si possa dubitare 
che Giulio sia stato torturato: c'è 
un'azione mirata 9 sistematica 
sul corpo del povero Giulio. Azio- .. 
ni che possiamo ricondurre alle 
modalità già variamente e ricca­
mente illustrate da vari rapporti 
lntarnazl,onali, come quelli di 
Amnesty, So che per cbi vive in 
Italia non esiste sistema cogniti-

Giulio Regenl 

vo ed. emotivo per anche solo riu­
scire ad in]magtnare cosa sia suo­
cesso a Giulio. Ma U suo corpo p.,.. 
la». Eppure l'Egitto continua are­
spingere ogni responsabilità. 

l1NCONTRO 
La famiglia di Giulio spera che 

da oggi qualcosa posso cambia­
re, Del resto, dopo il disastro del­
la pnma l1USS1one, tl secondo 
viaggio degli investigatori agl,la. 
ID a Roma è un punto segnato dal 
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Governo nel tentativo di tenere 
inchiodato il Gairo a una coopera· 
tione giudiuaria sin qui priva di 
risultatI. Ma, in qualche modo. 
può anche trasformarsi in un'ulti­
ma chIamata Per questo, il pro­
curatore Giuseppe Pignatone. il 
sostituto Sergio Colaiocco, i cara· 
blnieri dal Ros e i poliziotti dello 
Sco che da febbraio lavorano al 
caso aspettano risposte precise 
dal procuratore generale egizia­
no; Nabil AhmedSadek, A comin-

À PER SAPElINE.oi PI~ 
\ . wwy;,esterl.it ­

www;reRubbliça,it 
,.. 

clare dal famigoràto traffico del­
le ceUe telefoniche della zona ln 
cui Giulio venne sequestrato. len 
-edèunaltrotlmidosegnalepo­
sitivo-sono arrivati alcuni docu­
menti da cambridge. Altri sono 
attesi nei prossimi giorni. «Sia­
mo cool abituati ai depistaggi -
dicono Paola e Claudio - ohe sia· 
mo in una sorta di sospensione. 
Ma attendiamo. E non rinuncere­
mo mai alla verità» . 


